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Il decreto del ministro delle Finanze 
dà il via al nuovo piano anti-evasione 
Nel mirino dentisti, imprese di pulizia 
ma anche multinazionali e fusioni sospette 

Un bando di mille assunzioni entro l'anno 
per rinfoltire i ranghi dei verificatori 
Premi in denaro dal maggior gettito 
ai dipendenti che scoprono chi fa il furbo 

Caccia spietata all'evasore del fìsco 
Il «piano Gallo»: controlli automatici e incrociati a raffica 
Il fisco inaugura l'anno nuovo dichiarando guerra 
all'evasione con un piano preordinato. Nel mirino 
dentisti, medici delle cliniche private, società che 
hanno compiuto fusioni in deficit, appalti pubblici, 
night club ed imprese di pulizia, finanziamenti per 
terremotati, divorziati che non denunciano gli ali
menti. Previsti controlli incrociati e premi in denari 
per i dipendenti pubblici che scovano gli evasori. 

. GIOVANNI LACCABO 

• H MILANO. '• il Tisco affronta ' -
l'anno nuovo con un program- *• 
ma d'azione reso noto Ieri dal- ; . 
la Gazzetta ufficiale, con l'ap
porto decreto del ministro1' 
Gallo Piuttosto corposo l'elen
co delle categorie a rischio che • • 
saranno passate al setaccio, a i 
caccia degli evasori, dalle due :', 
braccia dell'amministrazione , 
delle Finanze, gli uffici del fi
sco e le fiamme gialle. Il decre- ... 
to enumera i gruppi di contri- '•' 
buenti da verilicare, i criteri di •'; • 
selezione . degli elenchi. da 
spulciare, ed inoltro passa in -.(' 
rassegna le liste «automatizza
te» dei controlli ed infine - stru- v 
mento ormai tradizionale - le ; 
categorie interessate al sorteg- . 
gio. dove la fortuna assegna in ' 
premio un bel «controllo glo- ' • 
baie» della guardia di finanza. ;-

Imziando dagli uffici, delle 
cui capacita operative il decre- 7 
to Gallo sostiene di tener con- ' 
to, viene annunciato un prò- . 
gromma di verifiche nei con- -...-
front, di ben individuate cale- ! 
gonc Le società interessate a •• 
fusioni che hanno portato ad -
elevati disavanzi, classica fur- ; : 
baia per nascondere gli utili. 
Soggetti che godono l'usufruì- '. 

to di azioni (che spesso non 
viene dichiarato). Fondi co
muni di investimento che han-
no compiuto compravendite.. 
di titoli con trasferimento delle !-
cedole e dei relativi crediti d i . 
Imposta. Stavolta anche le im- .•'-.-.-
prese multinazionali entrano ; 
dichiaratamente nel mirino, 
ma anche società e consorzi ::-. 
agricoli e zootecnici che bene- . 
fidano di contributi pubblici o -, 
comunitari. Opere pubbliche e \ 
trasporti. Circoli sportivi, disco- ' 
teche, sale da ballo, night club. .' 
Medici, con particolare atten- • 
zione ai dentisti. Le imprese di \" 
pulizia (da anni il sindacato ' 
denuncia • ampie sacche di 
evasione e corruzione nel set- ': 
toro). Gli alberghi. Soggetti :. 
che hanno beneficiato di fi
nanziamenti per, le zone terre- '. 
molate della Campania e della 
Calabria. Tutte queste catego- •'. 
rie sono «terreno di caccia» de- i 
gli uffici fiscali. --.-

Alla Guardia di finanza II de- , 
creto assegna un altro campo 
d'azione, che comprende altre fi 
categorie. Ad esempio i sog-
getti.che nel triennio 1990-92 
hannoconclusocontrattid'ap- -t~ 
paltò o di fornitura con la am- -, • 

Alla scoperta 
del casale 
che nasconde 
villa e piscina 

ministrazione pubblica per Im
porti superiori ai 500 milioni. 
Oppure le verifiche, basate sul
le indagini bancarie, per indivi
duare trasferimenti e collega
menti illeciti tra diverse società 
di un gruppo, e tra queste ed il 
patrimonio personale di am
ministratori e soci. • • -, ' • - ••*•.'', 

Quanto alle «liste automatiz
zate», queste sono compilate 
dal centro informativo del di
partimento delle entrate, che 
utilizza le banche dati perselo 
zionare l'accertamento, dun
que accrescendone il livello di 
produttività. Per gli uffici delle 
imposte dirette, le segnalazio
ni riguardano numerose tipo
logie. Ad esempio chi, .pur 

• i MILANO. Non sfuggono, 
al decreto di fine anno, nep
pure le ville di campagna -
spesso si tratta di seconde 
case di lusso - accatastate 
come cascinali e rustici agri
coli. Infatti, tra le condizioni 
per il riconoscimento della 
«ruralità», il decreto stabilisce 
che il terreno cui il fabbricato 
è asservito debba avere una 
soperficie non inferiore a 
1 Ornila metri quadrati. Per
tanto, se la sua estensione è 
inferiore, l'immobile viene 

' • : trasferito al patrimonio edili
zio urbano, e paga le tasse di una seconda casa, di gran lunga 
superiori rispetto al catasto agricolo. La legge tuttavia prevede 
due eccezioni, tra le quali potrebbero infiltrarsi i «soliti furbi»: 
gli immobili relativi a terreni «dove siano praticate colture spe
cializzate a serra, oppure la funghicoltura». In questi casi il li
mite di superficie è ridotto a 3 mila metri quadrati. Per scovare 
le case di villeggiatura (anche con piscina) camuffate sotto 
l'apparenza di casolari agricoli, il decreto prevede anche il ri
corso alla «ricognizione generale del territorio» tramite rilievi 
aerofotografici, strumento al quale le fiamme gialle hanno 
fatto abbondante uso negli ultimi anni, e che ha già dato no
tevoli risultati. >-, '-:• i . - : ' . - .-.-- -
Sul fronte del disordine fiscale che riguarda la casa prende 
posizione l'Anai (Associazione nazionale amministratori im
mobiliari) per chiedere la urgente approvazione della legge 
256, ora all'esame del Senato, sul nconoscimento giuridico 
della figura dell'amministratore di beni stabili in condomi
nio. -, .- -.--..- ..•;•. ---- -.. v :- . - .••-!•;•:••- ••:.• --•;•••;-••-•'"D Ciac 

Il segretario confederale della CgO indica le tre priorità assolute del nuovo anno 

e contratti 
al primo posto nell'agenda dei sindacati » 
Sergio Cofferati, segretario confederale della Cgil, 
stende l'agenda sindacale per il '94. Disoccupazio
ne, nuovi contratti e elezioni delle rappresentanze 
sindacali unitarie: queste le grandi questioni da af
frontare. Al primo posto il lavoro: «11 miglioramento 
dei conti dello Stato - afferma infatti il sindacalista -
non è stato accompagnato da alcuna politica mira
ta allo sviluppo ed al rilancio dell'occupazione».-

FRANCO BRIZZO 

M ROMA Disoccupazione, 
nuovi contratti e elezioni del
le rappresentanze sindacali 
unitarie: queste . le grandi 
questioni con le quali do- ; 
vranno fare i conti Cgil, Cisl e ;" 
Uil nel 1994. Questo l'ora- r" 
zontc del nuovo anno per il ; 
segretario confederale della 
Cgil, Sergio Cofferati. Secon- . 
do il sindacalista «i primi sei ; 
mesi del 1994 sembrano de- • 
Minati ad essere molto diffici- > 
li nel corso dell'anno passa
to infatti - sono parole di Cof
ferati - il miglioramento dei 
conti dello statò non è stato 
accompagnato - da • alcuna 
politica mirata allo sviluppo 

ed al nlancio dell'occupazio
ne» Riconoscendo al gover-

..' no Ciampi «risultati evidenti 
- ed- innegabili sul piano del 
' contentimento del debito e 
' del controllo dell'inflazione», 

l'esponente della Cgil rim-
; provera all'esecutivo di «non 
'•'. essere stato in grado di vara-
-.' re un piano credibile a tutela 
-' dei posti di lavoro». E visto 
che «nei prossimi mesi dovre
mo ancora fare i conti con 
una grave crisi occupaziona-

." le generata prevalentemente 
•- dalle grandi imprese indù-
;, striali», secondo il dirigente 
* del maggior sindacato italia

no «è indispensabile dare 
delle nsposte non solo in ter-

nini di rafforzamento degli 
, ammortizzatori sociali» ma 
anche sperimentando «solu
zioni innovative basate su 
principi di solidarietà come 
riduzioni di orario con ripro-

. porzionamento del salario 
, per evitare l'espulsione mas

siccia di manodopera e la di
spersione di professionalità 
importanti»... 

Contemporaneamente, '-•••'. 
aggiunge Cofferati, bisogne
rà «accelerare i programmi di 
investimenti pubblici e priva-

; ti per la realizzazione di reti 
- ed infrastrutture in modo da : 

creare • immediatemente ' 
nuove occasioni di lavoro», t-; 

Ma la «conditio sine qua -
non» per tutte queste misure 

- di sostegno all'occupazione 
.'> è l'esistenza di un governo -: 
> «con . piena responsabilità». 
. L'esecutivo deve continuare ; 
:' ad operare con tutti i suoi po
teri sino alla sua «fine natura-

" le», chiede Cofferati e non 
«può abbandonarsi ad un le-

- targo preelettorale perchè la 
crisi rimane grave ed ha biso
gno di interventi immediati 
ed autorevoli» 

La seconda grande que
stione con la quale le parti,; 

asociali -dovranno misurarsi 
nel 1994 saranno i rinnovi 
contrattuali. «L'anno che è '-
appena iniziato - osserva 

. Cofferati - sarà anche l'anno : 
dei contratti. Oltre undici mi
lioni di lavoratori dipendenti "•' 
- ricorda il sindacalista -sa
ranno interessasti al rinnovo 
del loro contratto nazionale 
di lavoro e questa sarà l'oc
casione per la verifica del 
nuovo impianto contrattuale -• 

! definito dall'accordo del 23 • 
luglio 1993». 

A suo giudizio si dovrà rea-' 
lizzare «uno stretto raccordo 

< tra la politica dei redditi e 
l'attività contrattuale in mo- ;; 
dodi poter garantire la tutela 
del salario reale di un nume- : 
ro tanto elevato di lavoratori • 
e di famiglie». Diversamente, 
avverte Cofferati, «una dimu- -
nuzione del salario reale non , 

; farebbe altro che comprime
re ulteriormente la domanda 
interna e i consumi aggra
vando la recessione in atto. •:: 
Di conseguenza -rileva il diri- : 

gente sindacale - fare 1 con

tratti in tempi brevi e nel ri
spetto degli impegnio di lu
glio non è solo un obicttivo 
concreto di democrazia e ci
viltà dei rapporti ma anche 
un'occasione di sostegno al-
l'ecomomia da non trascura
re». -;-.••-•..-.•-<-•.•-.' 

Terza e ultima delle «gran
di questioni» all'orizzonte del 

-' sindacalismo italiano è l'ele-
- zione delle nuove rappresen-
. tanze sindacali ed il processo 
- unitario tra Cgil; Cisl e Uil. «I 

• primi mesi dell'anno - osser-
'. va Cofferati - impegneranno 

tutte le grandi organizzazioni 
confederali nella promozio
ne delle elezioni per il rinno-

' vo delle rappresentanze sin-
' dacali nei luoghi di lavoro. 
.'Milioni di lavoratori italiani 
; voteranno - ed eleggeranno 

con le nuove norme i loro 
rappresentanti e questo eser-

' cizio concreto di democrazia 
- conclude Cofferati -può 
rappresentare un impulso 
straordinario all'avvio di una 
nuova fase di costruzione 

V dell'unità sindacale basata 
" sulla certezza del modello di 

rappresentanza» -

Borsa: promossi e^bcice.M/.̂ vSS 
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VAR.% 
MONDADORI RNC 
LINIFICIO 
LINIFICIO RISP 
MERLONI RISP 
PARMALAT 
SIP 
STET ' 
CREDITO COMM LE 
SIP RISP 
FAEMA 
ITALCABLE RISP 
STET RISP 
VIANINI LAVORI 
SAES GETTER PRIV 
AUTOSTRADE PRIV 
SASIBPRIV 
ITALCABLE ' * 
PINIFARINARISP 
PIRELLI E C. RISP. . 
RINASCENTE RISP. , 

254,83% 
187,50% 
163,38% 
157,49% 
157,14% 
154.83% 
146.91% 
143,80% 
142,19% 
136,87% 
132,75% 
130,05% 
125,70% 
125,29% 
119,53% 
110,26% 
109,47% 
106,64% 
104.00% 

. 103,50% 

••MILANO. Duecentoclnquanta percento in un solo anno. Un 
guadagno veramente niente male per un'azione che già negli, 
anni scorsi era stala spinta alle stelle dalla «guerra di Segrate»: e 
la Mondadori di risparmio non convertibile, protagonista del li
stino di Piazza Affari per il suo rialzo. ".•••• 
• Chi, il 31 dicembre '92, ha comprato uno di questi titoli - e 

' non deve essere stato facile visto l'esiguo numero di azioni tutto-
f ra in circolazione • ha speso 2.950 lire ma l'ha poi visto crescere 
' nel portafoglio, tra alti e bassi, fino alle 10.290 lire di venerdì, ul

tima riunione dell'anno. • 
Tuttavia, la regina assoluta della «speculazione» borsistica 

-non e stata la Mondadori «me» ma un altro valore mobiliare: il 
.' warrant Stet, ossia quel «buono» valido fino al 30 settembre '94 

per l'acquisto di dieci azioni della capogruppo lri per le teleco-
' municazioni. Gli accorti (o solo fortunati) possessori di questi 
' warrant hanno moltiplicato di circa il 1.650 per cento il loro in- ;• 

vestimento nella categoria trasformabile in azioni Slet di rispar- ; 
i mio e di circa il 775% se legati alle azioni ordinarie. -...-..-

A parte questo vero e proprio «botto» di Capodanno, sono 
' più di una ventina i titoli che hanno fatto raddoppiare agli invc-
,, stitori il capitale «scommesso»; tra questi spiccano i telefonici. 
; ben sei nei primi 20. Peggio di cosi, invece, non poteva andare a 
' chi ha «giocato» in Borsa sulle Ferfin (meno 87,93%) o al merca

to ristretto sulle Finance (meno 92%). . .-.-...;, ;...- •', 

IMMSMME 
VAR.% 

FERFIN 
OLCESE -
FORNARA -. 
FINCASA44 , 
FINPOZZI GINORI 
CIGAHOTELS ."-••-,• 
EDITORIALE SPA 
FIN ARTE C A S T E 
NAI- , - ••-.'...-.v .., 
BONIFICHE FERR.SI 
SCI - • -:--• •-•• • 
SANTAVALERIA RISP. 
RISANAMENTO NAPOLI 
FIMPARRISP. ...-••-.• 
TRIPCOVICH 
FINARTEPRIV. 
GAIO RISP. 
GAIO . . . - • ' 
FINMECCANICA 
PACCHETTI . . . -

-87,93% 
-84,39% 
-64 ,01% 
-57,88% 
-56,22% 
-51,69% 
-50,08% 
-50,07% 
-48,04% 
-47,16% 

• -47,02% 
-46,47% 
-45,92% 
-45,22% 
-43,80% 
-42,84% 
-40,54% 
-40,22% 
-39,88% 
- 39,47% 

avendo rispettato la soglia del
la minimum tax, dichiari un 
calo di reddito autonomo ri
spetto al 1991. Oppure il titola- ' 
re di licenza commerciale che -
nel 1990 non ha dichiarato un • 
reddito autonomo. Oppure i ' 
contribuenti non in linea con i 
coefficienti di congruità, o con 
i coefficienti presuntivi. A titolo : 
sperimentale, inoltre, il centro l 
invierà ad alcuni uffici-pilota le j : 

liste - di soggetti - selezionati. ( 
scelti tra «srl» con bilanci ano
mali,'imprese di impiantistica 
e di pulizia pizzicate per altre ' 
infrazioni, titolari di impresa '-
con immobili non rivalutati, 
soggetti che si sono cancellati 
dagli uffici Iva (il fisco presu
me che si sia trattato di un sot
terfugio per sottrarsi alla mini
mum tax). 7 v.-- -

Altre - liste - automatizzate 
«mirate» sono previste anche •> 
per gli uffici Iva, i quali tra l'al
tro, in questo caso, busseran- ( 
no due volte per ricontrollare il • 
contribuente risultato negativo 
nella precedente verifica.,.- -• - • 

Infine, il centro informativo : 
sta elaborando altri tipi di avvi- '-
si «automatizzati», sempre in 
base all'anagrafe - tributaria. • 
che riguardano chi possiede . 
fabbricati in base al catasto e J 
non ha dichiarato il relativo 
reddito. Oppure chi ha vendu- ~ 
to immobili senza dichiararne -
il reddito. Oppure chi non ha . 
dichiarato somme corrisposte 
da società o da clienti. Anche 
in questo caso entrerà in fun
zione un progetto-pilota speri- ^ 
mentale per arricchire l'elenco ] 
degli avvisi «automatizzati» an- ' 
che coni nominativi di cbi non ' 

- abbia dichiarato gli assegni 
percepiti dal coniuge legal-

' mente separato (il quale pe
raltro ha dedotto dal suo 740 .' 
l'importo relativo). Ed anche 
di chi risulti allacciato alla rete 
elettrica come proprietario di 
immobili di cui non abbia di-
chiaralo il reddito. Ed infine 

• anche di chi non riesce a spie
gare le differenze della sua de-

'. nuncia rispetto al redditome-
tro. Altri programmi interessa-

. no le dogane, i controlli sugli 
scambi intracomunitari, i con
trolli globali a sorteggio, gli uf- • 
fici del registro e le imposte di -
fabbricazione. E per i dipen- ; 
denti..- dell'amministrazione 

"' che contribuiscono a scovare '• 
gli evasori, sono previsti incen
tivi e premi in denaro. Le som
me necessarie saranno prele
vate proprio dalla quota di in- •! 

." cremento del gettito dovuto al-
• la lotta contro l'evasione. • -* 

Toccherà al ministro Gallo . 
: regolamentare la materia, con 
decreto, e stabilire «i criteri ge
nerali per la corresponsione 

- dei compensi» da collegarc al
l'incremento del gettito, ma 
anche alla attuazione dei pro
grammi a favore del contri
buente onesto, quale ad esem
pio la eliminazione degli arrc-

: trati e dei rimborsi. -» -•• •,.;". 
-Con un bando di mille as

sunzioni il ministero si propo
ne di accrescere i ranghi dei 
verificatori. Infine, il ministero 

. propone " controlli incrociati 
automatici tra vari enti, ma so-

. prattutto Inps ed anagrafe tri
butaria, con particolare riferi-

' mento alle transazioni econo
miche .... , 

Il segretario 
confederale 
della Cgil 
Sergio 
Cofferati 
e, in alto, 
il ministro 
delle Finanze 
Franco Gallo 

Giugni «taglia» l'orario 

Il ministro del Lavoro 
ha pronto un provvedimento 
«La scelta alle parti sociali» 
§ • ROMA. li ministro del La
voro, Gino Giugni, si prepara a 
varare un provvedimento, po: 

trebbe essere un decreto o un 
disegno di legge, che «renda 
più elastica l'orario di lavoro». 
Interpellato -. dall'agenzia di 
stampa Agi su come il governo 
intenda affrontare la crisi oc
cupazionale, l'inquilino di via 
Flavia, ha annuciato il provve
dimento sottolineando come 
«la scelta tra le diverse ipotesi * 
per rendere più flessibili gli 
orari sarà comunque rimessa * 
alle parti sociali». Ferma re
stando la •contrattualizzazio-
ne», la scelta tra le forme di 
flessibilizzazione, ha fatto pre
sente Giugni, dipenderà dalla ' 
natura e dal contesto produtti-
vo. Comunque «il periodo di : 
flessibilizzazione - ha chiarito -
il padre dello statuto dei lavo
ratori - si rifarà all'orario medio . 
settimanale europeo che, .; 
compresi gli straordinari è di ' 
48 ore mentre l'orario ordina- -
rio (senza prestazioni straordi
narie) 6 di 40 ore». .-..-, ..: 

' Riguardo alla «annualizza-
zione» dell'orario di lavoro più -
volte sollecitata dalla Confin- : 
dustria. il titolare del dicastero • 
di via Flavia, non omettendo di r 
ricordare che l'adozione di un '• 
orario annuale è sempre su- • 
bordinata ad un'intesa tra le 
parti, ha osservato come «in al
cuni casi la dimensione an
nuale è indispensabile per as

sorbire le fluttuazioni stagiona
li e soddisfare la domanda di 
manodopera di alcuni settori». 
Pubblico impiego. È stato 

' pubblicato sulla Gazzetta Uffi-
• ciale l'ultimo decreto delegato 
' che corregge la riforma del 
• rapporto di lavoro dei dipen-
- denti pubblici. Nel provvedi- : 
• mento - varato dal Consiglio 

dei ministri il 18 dicembre 
scorso - è contenuta, all'artico- , 
lo 14, la norma che disciplina 

' la dirigenza del servizio sanità-
no nazionale e che nei giorni 

• scorsi ha sollevato alcune pò- -
• lemichc. Essa, infatti, prevede 
• • la promozione a dirigenti degli 

impiegati oggi inquadrati al. 
nono livello. Per fonti del Teso
ro, ciò comporterà un costo 
per Io Stato di circa 130 miliar
di, oltre ad un possibile «effetto 
imitativo» all'interno del pub
blico impiego. -

11 decreto individua poi i cri
teri per l'attuazione della mo
bilità che saranno disciplinati 
da un decreto del presidente 
del Consiglio ed elenca con 
precisione le materie delle 
controversie di lavoro che sa- • 
ranno devolute al pretore del 
lavoro. Viene prevista anche la 
definizione di un codice di 
comportamento dei dipen
denti pubblici da parte del go
verno (un testo al riguardo è 
già stato predisposto nei mesi 
scorsi dalla Funzione Pubbli
ca). • 

detterei 
«E l'idea 
di solidarietà 
che deve 
muovere il mondo» 

I H Cara Unità, 
da persona di sinistra e da 

cristiano credo che l'idea di 
solidarietà sia l'unico valido 
motore per un mondo più il
luminato. Certamente que
st'idea è spesso disillusa in 
varie parti del mondo, per 
esempio in Jugoslavia. Un ' 
mio avo prima della guerra 
15-18 disse «non guerra ma . 
terra», ed io nella mia uma
nità dico «non odio ma soli
darietà». Certamente tutto 
non può essere fatto dal vo
lontariato e, quindi, credo 
che uno Stato autorevole 
deve destinare fondi ai più 
deboli attraverso una tassa
zione equa e giusta. Non 
posso dire di riconoscermi 
sempre nelle posizioni della 
Chiesa, soprattutto per ciò 
che riguarda lo scottante te
ma della sessualità. Sono a 
favore di una prevenzione 
dell'aborto attraverso l'edu
cazione che deve iniziare fin 
dalle elementari in maniera 
di preparare i bambini all'e
poca adolescenziale, men
tre mi trovo totalmente d'ac
cordo con il divorzio. Lo 
sforzo dei partiti di sinistra in 
questo - delicato . momento 
che sta vivendo la nostra na
zione. 6 quello di far com
prendere all'elettorato cat
tolico che i partiti di sinistra 
- meglio di altri -, possono 
interpretare le loro esigenze. 
Per far ciò è necessario però 
prendere posizione su argo
menti quali la famiglia, un'e
ducazione atta a scongiura
re il dramma dell'aborto, ed 
altri ancora. '. 

Paolo Villa 
Salò (Brescia) 

«Protestiamo. 
perché la Rai 
vuole abolire 
PlanetRock» 

• « Cara Unità, -
sono un ragazzo di 20 an

ni e voglio portare a cono
scenza dei lettori giovani 

, che la Rai ha intenzione di 
«cancellare» dalle sue pro-

ranimazioni «Planet rock». 
una «rubrica» che va in on

da su Stereo-Rai che viene 
seguita da 200.000 ascolta
tori. Ebbene, i vertici voglio
no «tagliare» proprio Stereo-
Rai. oltre ad altre «rubriche».: 
Ora mi sembra chiaro che le 
spese di una emittente ra
diofonica sono di molto in
feriori a quelle di una '-«te te
levisiva. Non sarebbe, per
ciò, il caso di limitare i costi 
delle produzioni tv, renden
dole più sobrie, invece di eli
minare una rete radiofoni
ca? Planet Rock va in onda 
dal lunedi al sabato, dalle 21 
alla mezzanotte, e trasmette 
olire ai grandi successi mu
sicali anche musica indi
pendente e di generi che 
fanno fatica a trovare spazio 
nelle radio private. Siccome 
i maggiori network nazionali 
si preoccupano solo di fare 
audience con musica com
merciale. questi generi poco 
noti eppure molto interes
santi è possibile ascoltarli 
solo o quasi su Stereo-Rai. 
Da due anni e mezzo noi, 
ascoltatori di Planet Rock, 
abbiamo fondato anche un 
fans club aperto a tutti gli 
appassionati, e organizzia
mo raduni e feste alle quali 
hanno partecipano anche i 
conduttori di Planet Rock. • 
Noi ci opporremo a questa 
chiusura facendo «pressio
ne» sulla Rai. Per maggiori ; 
informazioni gli ascoltatori 
di Planet Rock possono tele
fonare a: Rosv -Arlia, 
0982/400264; Michele Bor-
toletto, 0773/643206: Eliana 
Biolatti, 0124/32272; Eliseno 
Sposato. 0984/76336. . 

- Michele Bortotetto 
Latina 

Precisazione 
del ministero 
sulla dispensa 
al servizio 
di leva 

• • Ci riferiamo alla lettera 
del giovane Bernardo Mani
ca, pubblicata sull'Unità del 

novembre '93, tendente ad 
ottenere chiarimenti sulla 
mancata concessione della 
dispensa dal compiere il ser
vizio di leva. A tale riguardo. 
nel rendere noto che l'istan
za del Maruca è tuttora in 
corso di definizione, cosa 
peraltro già comunicata al
l'interessato, mi preme in
formare i lettori che. in rela
zione ai quesiti posti, i titoli 
di dispensa sono detennina-
ti a partire dalla data di affis
sione del manifesto di chia
mata alle armi del contin
gente e la decadenza dei 
termini di - presentazione 
delle domande è stabilita 
per legge. La pubblicazione 
del manifesto, che non mo
difica la legge ma 6 emana
to in applicazione della stes
sa, ha, pertanto, la finalità di 
determinare la data certa 
entro la quale è possibile ri
chiedere la dispensa. 
Mario Saverio Salvatorelli 

, (Capitano di vascello. 
ministcrodella Difesa) 

LaCiseS.pA 
sul Fondo 
d'investimento 
Europrogramme 

• I La Cise S.p.A. ai sensi 
dell'art. 8 L 8/2/1948 n.47 e 
successive modifiche, in re
lazione all'articolo apparso 
in data 28/11/93 a foglio 11 
del vostro giornale, intende 
precisare che la notizia è to
talmente contraria alla venta 
in quanto errata e fuorviarne 
nonché tale da arrecare gra
vissimo pregiudizio all'im-

' magine della Cise Spa. I 
75.000 sottoscrittori del fon
do immobiliare di investi
mento Europrogramme '69 
hanno infatti diritto di sape
re che. cosi come risulta ine
quivocabilmente dal dispo
sitivo della sentenza allega
lo, il tribunale civile di Mila-

. no non ha affatto affermato 
che l'ing. Carlo De Benedetti 
ed i suoi giornali ed amici, 
fra cui l'on. Bruno Visentini 
e il dr. Eugenio Scalfari, non 
ebbero alcuna responsabili
tà nella crisi del Fondo Im
mobiliare Euro-program ne, 
né ha dichiarato infondata 
l'azione giudiziaria di Cise 
Spa. Il tribunale di Milani • ha 
al contrario formalmente re
spinto le richieste di De Be
nedetti. Visentini, Rossi. Al-
bertini, Scalfari ed altri di at
tribuire a Cise la responsabi
lità per lite temeraria nel 
presupposto che l'azione Ci
se fosse frutto di strumentale 
fantasia e nel rigettare tale 
domanda ha solo affermato 
che gli eventuali diritti vanta
ti da Cise nell'interesse dei 
suoi 22.000 azionisti, sotto
scrittori del Fondo, sarebbe
ro prescritti per il decorso 
del tempo utile a pretendere 
la soddisfazione. Ciò. piac
cia o no. afferma la sentenza 
del tribunale civile di Milano 
evidenziando «in primis» 
(posto che la «prescrizione» 
non è rilevabile d'ufficio dai 
giudici) che il Gruppo De 
Benedetti ha preferito il ri
corso ad una difesa formale 
piuttosto che consentire ai, 

• giudici di entrare nel merito 
della causa ai fini dell'accer
tamento della verità. Anche 
questa occasione è stata co
munque utile a riconferma
re il potere di disinformazio
ne che il «gruppo De Bene
detti» detiene ed usa spre
giudicatamente per i suoi fi
ni strumentalizzando anche 
i mass-media che, formal
mente, non fanno parte di 
tale gruppo. Per quanto pre
cede, vi inviliamo, per fini e 
gli effetti della legge sopra ri
chiamata, a disporre la ri
chiesta rettifica. . 

ClscSpa 
Milano 

Nell'articolo in Questione ave-
' uamo giù scrìtto die -per la 
maggior parte delle persene fi- ' 

. siche e giurìdiche chiamate ir. 
causa, le domande di risarci
mento sono alate rigettale per 
intervenuta prescrizione'. 
Dobbiamo inoltre sottolineare 
che il tribunale ha condannato 
gli attori e gli intervenuti in so- . 
lido a rifondere ai convenuti le 
spese processuali. Esse sono 
così liquidate: lire 14.SS1.000 
per Editoriale fxi Repubblica 
spa, Eugenio Scalfari. Giusep
pe Turani, Gianpaolo Pansa. 
Marco Ruffolo e Massimo .Ri
va. Lire 13.654.500per l'Edito
riale L'Espresso spa. IJre 
13.459.000 per IJvio Zanetti. 
Lire 16.128.350 per-Arnoldo 
Mondadori Editore spa e Carlo 
Rognoni. IJre 17.150.160 per 
Isidoro Alberimi e Guido Ros- \ 
si. Lire 17.950.750 per Carla 
De Benedetti e Bruno Visentini. 
Lire 12.554.600 per Giovanni 
Goria. 
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